
Allegato A  

Programma finalizzato “Azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico sociale 
generatesi in seguito all’epidemia Covid-19” 

Nel corso del 2020, alla luce della crisi economica e sociale determinatasi in seguito all’emergenza 
sanitaria Covid-19, si è valutato opportuno integrare le 39 schede attuative del Piano sociale e 

sanitario regionale 2017/2019 con una ulteriore scheda denominata ”Azioni di contrasto alle 

disuguaglianze e alla crisi economico sociale generatesi in seguito all’epidemia Covid -19”, dedicata 
a promuovere azioni per contrastare l’emergenza sociale finalizzate a dare supporto tempestivo a 

chi si è trovato in situazione di fragilità e precarietà imprevista (approvata con DGR 695/2020).  

Al fine di supportare gli enti locali nel fronteggiare gli effetti che la pandemia da Covid-19 ha 

prodotto e produrrà ancora nei mesi a venire in termini economici e sociali, si è valutato opportuno 

dedicare ulteriori risorse al rafforzamento del presente programma finalizzato volto all'attuazione 

di azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico sociale, come di seguito riportato e 

come approvato nell’apposita scheda di cui alla DGR 695/2020 e nella DGR 823/2022.    

 

Risorse  

Euro 1.795.000,00 che andranno ad aggiungersi ai 3.000.000,00 già concessi con la Delibera di 

programmazione del Fondo Sociale regionale n. 823/2022. 

 

Destinatari 

Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03, individuato quale ente capofila 
dell’ambito distrettuale, da apposita convenzione ai sensi del vigente Piano sociale e sanitario 
regionale. 

 

Criteri di ripartizione 

Le risorse pari a euro 1.795.000,00 sono ripartite con i medesimi criteri di riparto di cui alla DGR 
823/2022 pari a: 

-una quota pari al 3% del totale pari a  53.850,00 euro sulla base della popolazione residente nei 
comuni classificati montani ai fini ISTAT all’01/01/2022 

-il restante 97% pari a 1.741.150,00 sulla base della popolazione residente sulla base della 

popolazione residente al 01/01/2022, pesata per fasce di età, secondo lo schema seguente: 

-0 – 24 valore 2 

- 25 – 64 valore 1 

- >= 65 valore 2 

 

Atti successivi  

Il Dirigente competente provvederà alla liquidazione previa valutazione della congruità delle azioni 
programmate agli obiettivi descritti nel presente Programma finalizzato, a seguito dell’approvazione 
del medesimo in qualità di integrazione del Programma attuativo annuale 2022 in sede di Comitato 
di Distretto o Giunta dell’Unione dei Comuni, e della sua presentazione in Regione entro e non oltre 
il 30 ottobre 2022.  



Per la presentazione alla Regione dell’integrazione del Programma attuativo annuale 2022, sarà 
necessario procedere tramite caricamento di apposita scheda intervento dedicata al presente 
Programma finalizzato “Azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico sociale 
generatesi in seguito all’epidemia Covid-19”  (link alla scheda 40) sull’applicativo web disponibile al 
seguente indirizzo:  https://network.cup2000.it/progetti/piani-di-zona-2019.  

 

Scheda 40 – AZIONI DI CONTRASTO ALLE DISUGUAGLIANZE E ALLA CRISI ECONOMICO SOCIALE 

GENERATESI IN SEGUITO ALL’EPIDEMIA COVID -19 (già approvata con DGR 695/2020) 

Razionale/motivazione: 

La grave emergenza sanitaria esplosa nei primi mesi del 2020 ha avuto ingentissimi costi economici 

e sociali, anche nella nostra regione. Gli effetti di questa emergenza e delle misure messe in atto 

per contrastarla avranno un impatto di lungo periodo sulla vita delle persone e sulle comunità in cui 

viviamo. Le ricadute sui nuclei familiari e sui singoli individui hanno determinato un acuirsi delle 

disuguaglianze già presenti nel nostro sistema sociale. In particolare, appare evidente come le 

persone in condizione di fragilità economica, relazionale, educativa, abbiano risentito 

maggiormente dell’isolamento sociale e della distanza fisica prevista dalla normativa, senza contare 

l’impatto sul tessuto produttivo ed il mercato del lavoro. Vi è pertanto la necessità di intervenire in 

modo tempestivo per poter risollevare una comunità molto provata dall’emergenza e dalle 

innumerevoli difficoltà da essa derivanti. In questa ottica sarà necessario sostenere le situazioni di 

fragilità e di disuguaglianza generatesi, attivando interventi e servizi per aiutare i nuclei ed i singoli 

che non riescono a far fronte alle molteplici difficoltà generatesi.  

 

Descrizione: 

In questa fase i cittadini si sono trovati ad affrontare situazioni di fragilità e precarietà impreviste, 

forme di indebitamento, nuove vulnerabilità, perdita ingente di posti di lavoro che hanno acuito 

disuguaglianze preesistenti e hanno fatto scivolare verso il basso molti nuclei e singoli. Spesso le 

difficoltà di questo periodo hanno avuto ripercussioni negative in particolare sui minori, 

manifestatesi anche sulle possibilità dei bambini e ragazzi di poter seguire le attività della didattica 

di emergenza, realizzate a distanza, andando ad aumentare il rischio potenziale di dispersione 

scolastica e di povertà educativa. Gli effetti di questa fase di emergenza sanitaria rischiano di aver 

un impatto ancor più gravoso sulle donne che, aggravandosi le condizioni occupazionali e le 

difficoltà nella conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di cura, rischiano di mettere a repentaglio i 

risultati raggiunti negli anni in termini di emancipazione ed empowerment.  

Gli enti locali segnalano una grandissima difficoltà nel far fronte ad una esplosione di nuovi bisogni 

e nel fornire risposte sia agli utenti storicamente fragili sia ad una nuova utenza, non conosciuta, 

che mai prima di questa contingenza aveva avuto necessità di rivolgersi al sistema dei servizi 

chiedendo supporti, aiuti e misure.  

La Regione Emilia-Romagna ha deciso di dedicare un’attenzione particolare all’emergenza sociale 
determinatasi, ri-orientando una parte della programmazione zonale degli ambiti distrettuali al 

contrasto delle disuguaglianze. Si ritiene particolarmente urgente in questo momento sostenere in 

forma immediata i nuclei ed i singoli che presentano situazioni di emergenza, al fine di prevenire 

ulteriori aggravamenti di situazioni, già connotate da un elevato tasso di precarietà. Si vuole 

promuovere una risposta organica che non lasci indietro nessuno, che permetta di dare un aiuto 

anche a chi è rimasto escluso dalle diverse misure attivate a livello nazionale in questo ultimo anno 

e mezzo.  

Obiettivo primario di questo intervento è contrastare le disuguaglianze e l’impoverimento, aiutare 
la popolazione più in difficoltà, attivare supporti ed aiuti in modo tempestivo.  

https://network.cup2000.it/progetti/piani-di-zona-2019


Sarà necessario cercare di agganciare i tanti che ne hanno bisogno, compreso chi è abitualmente al 

di fuori della rete del welfare. Per i nuovi utenti che si presentano e si presenteranno si dovrà 

cogliere l’occasione per corredare le misure attivate attraverso la presente scheda con forme di 
accompagnamento e supporto alle persone, in sinergia con le reti territoriali di welfare di comunità 

e prossimità. Il servizio sociale territoriale dovrà attivare le risorse esistenti nelle comunità, 

valorizzandole, connettendole per una “gestione sociale” delle nuove fragilità. Sarà opportuno 

cercare di sviluppare forme di sostegno alle vulnerabilità con forme di presa in carico “leggera”, 
creando occasioni di aggancio di chi per la prima volta si affaccia al mondo dei servizi. Sarà 

necessario promuovere il lavoro di comunità e prossimità, cercando alleanze e mettendo a sistema 

le tante disponibilità, risorse, competenze raccolte in questi mesi di emergenza, promuovendo 

un’azione sinergica nella gestione di risorse e soggetti. 
 

Azioni da svolgere  

Le azioni possibili da attivare nell’attuazione della scheda Azioni di contrasto alle disuguaglianze e 

alla crisi economico sociale generatesi in seguito all’epidemia da Covid -19 potranno essere:   

• erogazione contributi economici 

• sostegno al pagamento di affitto e utenze  

• attivazione prestiti sull’onore  

• erogazione buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari e/o beni di prima necessità 

• attivazione forme di sostegno socioeducativo  

• attivazione forme di sostegno alle attività scolastiche e formative, ricercando sinergie ed 

integrazione con tutti gli interlocutori impegnati al livello locale 

• realizzazione altre misure di supporto ed accompagnamento alla situazione emergenziale 

valutate opportune. 

Le misure saranno attivate previa valutazione del servizio sociale territoriale, in integrazione con 

eventuali interventi di sostegno straordinario legati all’emergenza sanitaria, affinché le persone 
possano essere prese in carico, sebbene con modalità di presa in carico “leggera”. Sarà opportuno 
cercare il più possibile di definire percorsi co-costruiti insieme ai beneficiari, avendo attenzione alla 

dimensione dell’empowerment delle persone prese in carico.   

 

Beneficiari  

Tutti i cittadini che versano in situazione di impoverimento, che hanno perso i mezzi di sussistenza 

e che saranno valutati attraverso la valutazione professionale del Servizio sociale territoriale. 

Particolare attenzione sarà da dedicarsi a coloro che sono in difficoltà economica e non rientrano 

nelle misure di sostegno al reddito ordinarie o straordinarie previste dal livello nazionale.  

 

Elementi di trasversalità  

Questa scheda presenta un elevato grado di trasversalità in quanto comporta azioni da attuarsi per 

far fronte in modo integrato ad una situazione di emergenza, cercando di prevenire la caduta in 

povertà di ampie fasce di popolazione. Rappresentano riferimenti importanti le politiche per la casa, 

le politiche attive per il lavoro e per la riqualificazione professionale, le azioni di contrasto alla 

dispersione scolastica, le politiche per le gravi marginalità, il sistema dei servizi sociosanitari e 

sanitari. 

 

Indicatori:  

-numero interventi attivati a livello distrettuale   

-numero beneficiari coinvolti  


